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REGOLAMENTO INTERNAZIONALE DI 
ALLEVAMENTO FITAC - WKU 

Approvato dal Consiglio Direttivo FITAC. Il presente testo costituisce traduzione e 

adattamento in lingua italiana del regolamento internazionale di allevamento della World 

Union Kennel (WKU), con efficacia nazionale per la Federazione Italiana Cinofilia (FITAC). In 

caso di divergenze interpretative fra versioni linguistiche, prevale il presente testo italiano per 

l’ambito FITAC. 

PREAMBOLO 
Il presente Regolamento disciplina l’attività di allevamento dei cani iscritti ai registri 

genealogici riconosciuti da FITAC e dalla World Union Kennel (WKU). I principi ispiratori 

sono: tutela del benessere animale, qualità genetica e sanitaria, trasparenza genealogica, 

responsabilità etica degli allevatori, uniformità delle pratiche in ambito internazionale. 

Art. 1 – Ambito di applicazione 
1. Il Regolamento si applica a tutti gli allevatori, proprietari e conduttori che operano sotto 

l’egida FITAC e ai soggetti iscritti o iscrivibili ai registri genealogici riconosciuti WKU. 

2. Le disposizioni si applicano a: accoppiamenti, gestazione, parto, svezzamento, 

identificazione, registrazione delle cucciolate, rilascio dei pedigree, trasferimenti di 

proprietà e controlli. 

3. Restano ferme le norme nazionali ed europee in materia di sanità e benessere animale, 

che prevalgono ove più restrittive. 

Art. 2 – Definizioni 
Ai fini del presente Regolamento s’intende per:  

a) Allevatore: la persona fisica o giuridica responsabile della gestione riproduttiva e della 

cucciolata. 
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b) Kennel/Affisso: denominazione univoca dell’allevamento registrata presso FITAC e 

riconosciuta WKU. 

c) Pedigree: documento genealogico ufficiale rilasciato da FITAC con riconoscimento WKU, 

recante almeno tre generazioni. 

d) Registro genealogico: la FITAC ha costituito il R.I.O.C. Registro Italiano Origini 

Canine banca dati ufficiale FITAC/WKU in cui sono annotate le ascendenze, l’identificazione 

e gli eventi riproduttivi. 

e) Soggetto riproduttore: animale abilitato alla riproduzione ai sensi del presente 

Regolamento. 

Art. 3 – Principi di benessere animale 
1. Ogni attività di allevamento deve tutelare la salute, la sicurezza, la socializzazione e il 

corretto sviluppo psicofisico dei cani. 

2. È vietata qualsiasi pratica che arrechi sofferenza evitabile o metta a rischio l’integrità 

fisica o comportamentale dei soggetti. 

3. Le strutture devono garantire igiene, spazio adeguato, aria e luce, riparo dalle intemperie, 

accesso ad acqua potabile e alimentazione bilanciata. 

Art. 4 – Requisiti dei riproduttori 
1. Sono ammessi alla riproduzione solo soggetti iscritti ai registri genealogici FITAC/WKU e 

identificati con microchip. 

2. Età minima: 18 mesi per femmine, 15 mesi per maschi; età massima femmine: 8 anni 

(derogabile con certificazione veterinaria non oltre i 9 anni).  

3. Devono essere esenti o sotto controllo per patologie ereditarie note nella razza; FITAC 

può pubblicare elenchi di test obbligatori per specifiche razze. 

Art. 5 – Limitazioni genetiche e consanguineità 
1. È vietato l’accoppiamento di parenti in linea diretta (genitore/figlio, fratello/sorella).  

2. Accoppiamenti entro il secondo grado collaterale (nonno/nipote, zio/nipote) sono 

consentiti solo previa autorizzazione FITAC e motivazione tecnica. 

3. FITAC raccomanda un coefficiente di consanguineità (COI) inferiore al 6,25% sulla base di 

tre generazioni; gli accoppiamenti con COI superiore richiedono parere tecnico. 
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Art. 6 – Accoppiamenti e comunicazioni 
1. L’accoppiamento deve essere comunicato entro 15 giorni tramite modulo FITAC, 

indicando dati completi dei riproduttori e prova dei test sanitari. 

2. L’uso di riproduttori esteri è consentito se registrati presso registri riconosciuti WKU e 

muniti di certificazione genealogica valida. 

3. Ogni accoppiamento deve essere tracciabile (data, luogo, responsabili). 

Art. 7 – Riproduzione assistita 
1. L’inseminazione artificiale è consentita nel rispetto della normativa veterinaria, con seme 

tracciato e certificazione del medico veterinario. 

2. Il ricorso a seme crioconservato deve essere documentato con provenienza, proprietà e 

controlli sanitari. 

3. La maternità surrogata è vietata. 

Art. 8 – Gestazione, parto e svezzamento 
1. Le femmine gestanti devono essere monitorate da un medico veterinario; sono 

raccomandate ecografie di monitoraggio. 

2. Il parto avviene in ambiente pulito e sicuro; l’uso del taglio cesareo è consentito solo per 

necessità medica certificata. 

3. Lo svezzamento non deve avvenire prima dei 60 giorni dalla nascita; è vietata la cessione 

di cuccioli non svezzati o privi di microchip. 

Art. 9 – Registrazione delle cucciolate 
1. Ogni cucciolata è registrata entro 30 giorni dalla nascita tramite portale FITAC. 

2. Per ciascun cucciolo si indicano: microchip, sesso, colore, difetti evidenti, stato sanitario. 

3. FITAC rilascia certificati di nascita provvisori validi fino all’emissione del pedigree. 

Art. 10 – Identificazione e microchip 
1. L’identificazione con microchip conforme alla normativa UE è obbligatoria prima della 

cessione e comunque entro 60 giorni. 

2. L’applicazione del microchip è attestata da certificazione veterinaria e registrata nel 

database regionale ove previsto. 
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Art. 11 – Pedigree e contenuti 
1. Il pedigree FITAC, riconosciuto WKU, riporta almeno tre generazioni, numeri di 

registrazione, microchip, dati anagrafici e proprietario. 

2. Possono essere annotati risultati sanitari ufficiali, prove di lavoro, titoli e restrizioni 

d’allevamento (endorsements). 

Art. 12 – Pedigree provvisorio e conversione 
1. Per razze in osservazione o soggetti con documentazione parziale può essere emesso 

pedigree provvisorio. 

2. La conversione in pedigree pieno avviene al completamento dei requisiti genealogici e 

sanitari. 

Art. 13 – Trasferimenti di proprietà 
1. Il trasferimento è registrato entro 30 giorni dalla cessione, con modulo firmato da 

cedente e acquirente. 

2. L’allevatore consegna all’acquirente: libretto sanitario, copia del pedigree o certificato di 

nascita, informazioni su alimentazione e gestione. 

Art. 14 – Affisso e denominazione dell’allevamento 
1. L’affisso FITAC è univoco, registrato e riconosciuto a livello WKU; può essere prefisso o 

suffisso al nome del cane. 

2. L’uso dell’affisso è obbligatorio per tutti i nati nell’allevamento registrato. 

Art. 15 – Requisiti strutturali minimi 
1. Le strutture garantiscono spazi adeguati, aree separate per isolamento sanitario, zone 

d’ombra e riparo. 

2. Devono essere predisposti piani di pulizia, disinfezione, controllo parassiti e registri 

alimentari. 

Art. 16 – Controlli e ispezioni 
1. FITAC può disporre ispezioni programmate o a sorpresa presso allevamenti e proprietari 

di riproduttori. 

2. Gli ispettori possono verificare registri, condizioni ambientali, stato sanitario, 

corrispondenza tra microchip e documenti. 
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3. Il rifiuto ingiustificato dell’ispezione costituisce violazione grave. 

Art. 17 – Test sanitari obbligatori di razza 
1. FITAC pubblica e aggiorna l’elenco dei test sanitari obbligatori per razza (es. displasia, 

oculopatie, test genetici). 

2. L’assenza dei test può comportare limitazioni alla riproduzione o annotazioni restrittive 

sul pedigree. 

Art. 18 – Difetti eliminatori 
1. Sono considerati difetti eliminatori quelli previsti dagli Standard di razza FITAC/WKU e 

dalla normativa sanitaria. 

2. Soggetti affetti da difetti eliminatori non possono essere impiegati in riproduzione. 

Art. 19 – Limitazioni sul numero di cucciolate 
1. È raccomandato non superare due cucciolate consecutive senza periodo di recupero per 

la femmina. 

2. FITAC può stabilire limiti massimi annuali per riproduttore in relazione alla razza e alle 

condizioni sanitarie. 

Art. 20 – Pubblicità e cessione 
1. La promozione dell’allevamento deve essere corretta e non ingannevole. 

 

2. È vietata la cessione tramite lotterie, premi o canali non idonei a garantire la tracciabilità 

e il benessere del cane. 

Art. 21 – Requisiti documentali alla cessione 
Alla cessione l’allevatore fornisce:  

a) certificato di microchip e passaggio di proprietà;  

b) libretto sanitario aggiornato;  

c) certificato di nascita o pedigree;  

d) informazioni su alimentazione, socializzazione e bisogni etologici. 

Art. 22 – Dati personali e protezione dei dati 
1. FITAC tratta dati personali nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR).  
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2. Gli allevatori sono informati sulle finalità del trattamento; i dati genealogici possono 

essere pubblicati per finalità di trasparenza. 

Art. 23 – Violazioni e sanzioni 
1. Le violazioni sono classificate in: lievi, gravi e gravissime. 

2. Sanzioni: ammonizione, sospensione, annullamento documenti, radiazione. 

3. In caso di falsificazione documentale o maltrattamento si procede alla segnalazione alle 

autorità competenti. 

Art. 24 – Procedura disciplinare 
1. L’avvio del procedimento è notificato all’interessato, che ha diritto a presentare memorie 

e documenti entro 15 giorni. 

2. La decisione è assunta dal Consiglio Direttivo o organo delegato; è ammesso ricorso 

secondo le norme FITAC in 30 giorni. 

Art. 25 – Riconoscimento documenti esteri 
1. FITAC riconosce pedigree e registrazioni di enti aderenti a WKU. 

2. La trascrizione nei registri nazionali avviene previa verifica di autenticità e conformità. 

Art. 26 – Aggiornamento degli Standard di razza 
1. FITAC recepisce gli standard WKU e può proporre aggiornamenti sulla base di evidenze 

tecniche e veterinarie. 

2. Le modifiche sono pubblicate e hanno efficacia dalla data indicata nel provvedimento. 

Art. 27 – Rapporti con le esposizioni e prove di lavoro 
1. I risultati ufficiali possono essere annotati nel registro genealogico e sul pedigree. 

2. L’ottenimento di titoli può costituire requisito o incentivo alla riproduzione, ove previsto 

dai regolamenti di razza. 

Art. 28 – Disposizioni finali e transitorie 
1. Il presente Regolamento entra in vigore alla data di approvazione da parte del Consiglio 

Direttivo FITAC. 

2. Le disposizioni incompatibili con il presente testo si intendono abrogate. 
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3. Per quanto non espressamente previsto si applicano i regolamenti WKU e la normativa 

vigente. 

ALLEGATO A – Elenco indicativo dei test sanitari per razza (esempio) 
La Commissione Tecnico‑Scientifica FITAC pubblica e aggiorna sul sito ufficiale la tabella dei 

test sanitari obbligatori e raccomandati, fra cui a titolo esemplificativo: Displasia 

anche/gomiti (HD/ED), Oculopatie ereditarie (ECVO), Cardiopatie, Test genetici razza-

specifici (DM, PRA, MDR1, ecc.). 

ALLEGATO B – Tracciabilità riproduttiva (modello registri) 
Modelli di schede: Accoppiamento (data, luogo, riproduttori, COI), Nascita (numero 

nati/vivi, esiti), Identificazione (microchip), Cessione (acquirente, data, documenti 

consegnati). 

 

Empoli 05/09/2025 

Commissione Allevamento FITAC 

Il Presidente 


